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TRIUGGIO 
Ss. Messe: 

Vigiliare 18,30 

Festive 9,00/11,00 

Confessioni: Sabato 16-18 
__________________ 
CANONICA 

Ss. Messe: 

Vigiliare 17,30 

Festive 9,30 

Confessioni:  

1°sabato del mese 10-11 

_________ 
TREGASIO 

Ss. Messe: 

Vigiliare 18,00 

Festive 10,30 

Confessioni: 

3°sabato del mese  10-11 
 

__________________ 

RANCATE 

Ss. Messe: 

Festive 10,00/17,00 

Confessioni: Sabato 15-17 

MIRACOLO PER NON ASTEMI 
 

Il ministero di Gesù inizia con il segno del vino buo-

no offerto con abbondanza nelle nozze a Cana. Il 

contesto è già una festa, come una festa è la vita 

o dovrebbe esserlo. Perché a quelle nozze, come 

nella vita, può capitare di tutto; può capitare che 

svanisca la possibilità della festa perché qualcosa 

lo impedisce, oppure può capitare che svanisca-

no le ragioni stesse della festa perché qualcosa si 

guasta, si rompe. 

Gesù non permette che la festa della vita venga 

meno. Lui non si preoccupa solo della nostra buo-

na condotta, della nostra buona fede. Non inter-

viene solo per riparare le grandi sofferenze o per 

aggiustare i momenti drammatici. Interviene subi-

to, anche nelle piccole cose, come un bicchiere 

di buon vino. Le parole di Maria rivelano l’atteg-

giamento giusto: fidarsi di Lui, perché sa di cosa 

c’è bisogno, 

cosa si deve 

fare per risol-

vere le situa-

zioni. Per arri-

vare a vedere 

questa trasfor-

mazione oc-

corre fidarsi di 

Lui, anche se 

da principio ti 

chiede di ac-

contentarti di 

seicento litri di 

acqua. 

LA PAROLA SPEZZATA 
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• Il Signore ha chiamato a se i nostri fratelli BERNARDINO VITTORIO 

CONSONNI (78) e GIUSEPPE BRIOSCHI (82) di Rancate. Che siano 

accolti nella pace dei giusti. 

• RACCOLTA FONDI PER «LE-ALI» 

Il progetto decanale “LeAli” ha l’obiettivo di aiutare gli 
adolescenti che affrontano disagi o problematiche con-
nesse alla loro fase evolutiva, insieme alle loro famiglie. Il 
progetto, oltre che attraverso bandi pubblici o di fonda-
zioni private, si finanzia anche con attività proprie.  
In questo fine settimana è proposto a tutti di aiutare la 
raccolta con l’acquisto di bulbi di giacinti.  

Acquistare fuori dalle nostre chiese, vuol dire seminare speranza. 
 

• PRIME CONFESSIONI 

Sabato prossimo, 24 gennaio, quarantotto nostri ra-
gazzi e ragazze si accosteranno per la prima volta al 
Sacramento della Riconciliazione. L’incontro con la 
misericordia di Dio sia per loro e per tutte le loro fami-
glie l’occasione per accorgersi di quanto buono e 
grande è il cuore di Dio. Per tutti sia occasione per 
pregare per questi ragazzi. 

 

• PELLEGRINAGGIO A MALTA 
Proseguendo l’itinerario dell’Apostolo Paolo, que-
st’anno la meta del pellegrinaggio sarà Malta. 
Dal 22 al 26 aprile visiteremo l’isola che ha visto 
approdare l’Apostolo e che racchiude numerose 
testimonianze di storia e di arte.  
Le iscrizioni si raccolgono fino al 31 gennaio chia-
mando il 324-6866986 oppure scrivendo all’indiriz-
zo triuggio@chiesadimilano.it.   
 
 

 

• CORSO FIDANZATI 

Prosegue sabato prossimo, 24 gennaio, il per-
corso per le coppie che si stanno preparando 
a celebrare il loro Matrimonio nei prossimi mesi. 
Accompagniamo questi giovani con la pre-
ghiera e l’affetto perché possano sentirsi soste-
nuti da tutta la Comunità. 
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CREDO CHE... 
 

Tra i fatti a cui è legata la nostra fede, il primo posto spetta al 
fatto della crocifissione di Gesù. Le coordinate storiche che ac-

compagnano la Pasqua sono delineate da nomi e luoghi pre-

cisi. In essi si realizza un fatto, non un’idea o un’opinione. Il fatto è 
la morte di Gesù, crocifisso e sepolto. Paolo nella prima lettera ai 

Corinzi, al capitolo 15 ricomprende nel cuore dell’annuncio 
esattamente questo fatto: che Gesù morì, fu sepolto, risuscitò 

ed apparve. Dunque la fede cristiana non è un’opinione ma una scelta frutto di 

una valutazione: la valutazione su alcuni fatti storici e la scelta se ritenerli degni di 
fede oppure no. Non si tratta di mettere in dubbio ciò che accadde duemila an-

ni fa ma se quei fatti sono tali da farci credere che quel rabbi di Nazaret sia vera-

mente il Figlio di Dio, il nostro salvatore. La croce è l’espressione della radicalità e 
della totalità dell’amore che si dona. Ci rivela che il Crocifisso è un essere total-

mente dedicato agli altri; un’identità che lo pone nell’umanità e allo stesso tem-

po oltre la semplice umanità. Ciò che Gesù ha compiuto sulla croce – donando-
ci se stesso – lo rivela come pienamente divino, tanto che il centurione lo procla-

ma “Figlio di Dio” proprio vedendo come era morto. 

TRA VOI, PERÒ, NON SIA COSÌ  
 

C’è chi, animato da buoni propositi o semplicemente 

dal buon senso, crede di poter imporre la sua volontà a 

tutti gli altri. C’è chi pensa che la giustizia sia un valore a 
cui sacrificare tutto, anche la libertà (soprattutto quella 

degli altri). C’è chi confonde la giustizia con l’interesse 
per cui è giusto quello che è nel mio interesse, è ingiusto 

se interessa solo agli altri. In nome della giustizia paradossalmente si 

possono compiere le più atroci ingiustizie, si possono imporre le più pe-
santi catene. Per i cristiani, però, non è così. Per i cristiani la giustizia non 

è un’occasione per migliorare la propria posizione, tanto da piegare la 

realtà. La giustizia è la virtù che impegna a dare a tutti quanto è loro 
dovuto (unicuique suum dicevano i latini), quanto spetta. È la virtù che 

fa sembrare bello anche rinunciare a un privilegio o a un di più, affin-

ché la situazione finale sia più equa e garantisca a tutti maggiore digni-
tà. Per un cristiano giustizia non ha a che fare solo con la legge o l’eco-

nomia. Essere giusto, per un cristiano significa anche esercitare la bene-
volenza, il rispetto, la gratitudine e l’affabilità. Tutte virtù e atteggiamen-

ti che sanano le relazioni e arricchiscono tutti. 

L’UNITÀ DELLE CHIESE CRISTIANE:  

UN PERCORSO VERSO LA COMUNIONE 
Conferenza Episcopale Italiana - 

Ufficio per l’Ecumenismo e il dialogo 

interreligioso 

 

L’unità delle chiese cristiane rappre-

senta una delle sfide più significative 

e urgenti del nostro tempo. In un 

mondo sempre più frammentato, 

dove le divisioni sembrano prevale-

re, la chiamata all’unità è un invito a 

superare le differenze e a lavorare 

insieme per il bene comune.  

La Lettera agli Efesi-

ni, in particolare il 

capitolo 4, versetto 

4, che quest’anno 

è testo guida per la 

Settimana di pre-

ghiera per l’unità 

dei cristiani, affer-

ma: “Uno solo è il 

corpo, uno solo è 

lo Spirito, come una sola è la spe-

ranza alla quale Dio vi ha chiamati”. 

Questo versetto non solo sottolinea 

l’importanza dell’unità, ma invita 

anche a riflettere sul significato pro-

fondo della comunione tra i creden-

ti. La teologia dell’unità si basa su 

alcuni principi fondamentali che de-

finiscono la natura della Chiesa. In-

nanzitutto, la Chiesa è vista come il 

Corpo di Cristo, dove ogni membro 

ha un ruolo unico e insostituibile. 

Questa metafora enfatizza la neces-

sità di ogni credente, indipendente-

mente dalla denominazione, di con-

tribuire al bene comune. La diversità 

non deve essere vista come un osta-

colo, ma come una ricchezza che 

arricchisce la vita della comunità 

cristiana. In secondo luogo, l’unità è 

un riflesso della natura di Dio stesso. 

La Trinità, con le sue tre Persone di-

stinte in un’unica essenza, diventa 

modello di unità nella diversità e ap-

pello a far sì che questa unità venga 

sempre più costruita e ricostruita tra i 

credenti. Siamo sicuramente tutti 

diversi, ma come cristiani siamo 

chiamati a vivere l’unità nella nostra 

vita quotidiana, testimoniando l’a-

more di Dio Trinità a partire proprio 

dalle nostre relazioni tra noi, come 

sorelle e fratelli. 

Oggi, le chiese cri-

stiane affrontano 

nuove sfide che met-

tono alla prova la 

loro capacità di unir-

si. La crescente seco-

larizzazione della so-

cietà, l’emergere di 

nuove ideologie e la 

crisi di valori condivisi rendono diffici-

le trovare un terreno comune. Inol-

tre, le tensioni sociali e politiche pos-

sono influenzare le relazioni tra le 

diverse comunità di fede.  

Tuttavia, queste sfide possono an-

che essere viste come opportunità 

per le chiese di rinnovare il loro im-

pegno verso l’unità.  

Affrontare questioni sociali come la 

povertà, la giustizia razziale e la crisi 

ambientale richiede una risposta 

collettiva da parte delle chiese. Col-

laborare su questi temi può non solo 

rafforzare i legami tra le diverse tra-

dizioni cristiane, ma anche dimostra-

re al mondo che l’unità è possibile e 

necessaria. 


